
Bur n. 30 del 26/02/2021

(Codice interno: 441355)

PROVINCIA DI VICENZA
Decreto di esproprio n. 166 del 11 febbraio 2021 rep. n. 36873

Decreto di esproprio (art. 22 bis, art. 20 comma 11, art. 26 comma 11, art. 23 del D.P.R. n. 327/2001 - T.U. Espropri).
Procedimento espropriativo "Realizzazione di un bacino di laminazione sul Torrente Orolo nei Comuni di Costabissara
e Isola Vicentina" (ID Piano 758-CUP H35C13000670002). Ditta n. 26: Dalla Via Manuela, De Tomasi Alessia Maria,
De Tomasi Antonio, De Tomasi Marco, De Tomasi Mario, De Tomasi Vittorino.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

richiamate integralmente le premesse, nell'ambito del procedimento espropriativo promosso dalla Regione Veneto per
la realizzazione dell'opera pubblica denominata "Realizzazione di un bacino di laminazione sul Torrente Orolo nei
Comuni di Costabissara e Isola Vicentina" di disporre l'espropriazione, e pertanto l'acquisizione a titolo originario,
degli immobili indicati nell'allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, ai sensi degli
artt. 22 bis, 20 comma 11, 26 comma 11 e 23 del D.P.R. n. 327/2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità) a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO
- RAMO IDRICO con sede in Roma - via Barberini, 38 - codice fiscale 97905270589.

1. 

Di dare atto che in forza dell'articolo 86 del D.Lgs. n. 112/1998 e dell'articolo 2 della convenzione sottoscritta con la
Regione Veneto, richiamata nelle premesse, il presente decreto verrà registrato, trascritto e volturato senza indugio a
cura della Provincia di Vicenza a favore dello Stato in qualità di beneficiario dell'espropriazione, e per ciò stesso le
aree acquisite andranno intestate al Demanio pubblico dello Stato - Ramo idrico c.f. 97905270589 con diritto di
proprietà per 1/1 e alla Regione Veneto c.f. 80007580279 con diritto di uso per 1/1.

2. 

Di dare atto che l'indennità di espropriazione per l'acquisizione di cui al punto 1. è stata interamente liquidata dalla
Provincia di Vicenza alla ditta catastale interessata, in esecuzione della "Convenzione per la definizione delle
procedure espropriative" prot. n. 32259 in data 11/6/2019 sottoscritta tra la Provincia di Vicenza e la Regione Veneto,
come specificato in premessa.

3. 

Di dare altresì atto che l'immissione in possesso è avvenuta in data 3 ottobre 2019 negli immobili di proprietà della
ditta n. 26 Dalla Via Manuela, De Tomasi Alessia Maria, De Tomasi Antonio, De Tomasi Marco, De Tomasi Mario,
De Tomasi Vittorino, con redazione dello stato di consistenza e verbale di immissione in possesso da parte della
Regione Veneto, come da verbale allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

4. 

In applicazione del comma 8 dell'articolo 57 del D.P.R. n. 131/1986 e del comma 2 dell'articolo 10 del D.Lgs. n.
347/1990, negli atti di espropriazione per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se il beneficiario dell'espropriazione è
lo Stato.

5. 

Di inviare il presente decreto entro cinque giorni per la pubblicazione in estratto nel B.U.R. Veneto ai sensi dell'art.
23, comma 5 del D.P.R. n. 327/2001.

6. 

Di dare atto che entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto nel B.U.R. i terzi aventi diritto potranno
proporre opposizione.

7. 

Di dare atto che secondo quanto previsto dall'art. 3, comma 2 della "Convenzione per la definizione delle procedure
espropriative" sottoscritta in data 6/6/2019 prot. n. 32259 tra la Regione Veneto e la Provincia di Vicenza, gli oneri
relativi alle pubblicazioni sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto sono a titolo gratuito trattandosi di opere di
competenza regionale.

8. 

Il presente decreto sarà notificato in copia conforme all'originale alla ditta catastale, nelle forme degli atti processuali
civili.

9. 



Ai sensi dell'art. 25, comma 1 del D.P.R. n. 327/2001 l'espropriazione del diritto di proprietà comporta l'estinzione
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui
l'espropriazione è preordinata.

10. 

Una volta trascritto il presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere
esclusivamente sull'indennità ai sensi dell'art. 25, comma 3 del D.P.R. n. 327/2001.

11. 

Del presente provvedimento verrà data comunicazione all'Agenzia del Demanio - Direzione Territoriale del Veneto, e
alla Regione Veneto mediante P.E.C.

12. 

Di attestare che il presente provvedimento è esente da bollo ai sensi dell'art. 22 della tab. allegato B) del D.P.R. n.
642/72;

13. 

Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, entro il
termine di sessanta giorni, decorrenti dalla data di notificazione dello stesso. In alternativa al ricorso giurisdizionale, è
possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni,
decorrente dalla data di notificazione.

14. 

omissis

Il Dirigente dott.ssa Caterina Bazzan
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